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Allegato "A" all'atto n.13694 della raccolta

STATUTO

"CEINGE - Biotecnologie Avanzate - s.c. a r.I."

.Art. 1 - Denominazione

E' costituita una società consortile a responsabilità limitata denominata

"CEINGE - Biotecnologie Avanzate - s.e. a r.l." avente lo scopo di effet-

tuare ricerca scientifica e tecnologica di interesse pubblico per lo sviluppo

di attività economiche e sociali produttive.

Essa potrà beneficiare delle agevolazioni di cui alla legge 2 maggio 1976

n. 183, nonché di ogni altra agevolazione in materia.anche di futura previ-

sione legislativa.

Art. 2 - Sede

La società consortile ha sede legale ed amministrativa in Napoli.

La società consortile potrà avere sedi secondarie aventi finalità connesse

e complementari alle attività espletate dall'Ente, oltre a quella presso il Di-

parti mento di Biochimica e Biotecnologie Mediche dell'Università di Napoli

UFederico 11".

Potranno essere istituite o soppresse, in Italia e all'estero, filiali, succursa-

li, agenzie, uffici di rappresentanza con delibera dell'organo amministrati-

vo.

/I domicilio legale dei soci, per ogni rapporto con la società è quello risul-

I tante dal libro dei soci; è onere del socio comunicare la variazione di dO-I

I micilio.

In assenza di indicazione del domicilio nel libro soci si fa riferimento alla

residenza anagrafica.



Art. 5 - Oggetto

La società consortile ha il seguente oggetto:
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Art 3 - Durata

La durata della società è fissata fino al 2030 salvo proroga o anticipato

scioglimento da parte dell'assemblea dei soci.

Art. 4 - Scopo

I La società consortile non persegue finalità di lucro ed ha lo scopo di svol-

gere attività di ricerca scientifica e tecnologica applicata ai processi indu-

i striali ed alle necessità delle imprese partecipanti.

L'Ente si propone lo scopo di promuovere e diffondere la utilizzazione dei

risultati scientifici e tecnologici acquisiti mediante l'attività istituzionale o

acquisibile attraverso rappoFtL.di collaborazione con altri soggetti che ne
,-

fanno richiesta e salvo la ragionev'ole remunerazione dei costi complessivi

sopportati.

L'Università degli Studi di Napoli "Federico Il'', d'ora innanzi indicata an-

che come "Università degli Studi di Napoli" partecipa all'Ente con lo scopo

di fornire supporto scientifico e la guida programmati ca alle attività di ri-l
cerca, nel quadro e secondo le modalità previste dagli strumenti legislativi I i
elo amministrativi della normativa in materia, ed utilizza i risultati della ri- '

cerca per i propri fini istituzionali, fatti salvi gli interessi e i fini della 50-

cietà consortile.
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a) realizzare o potenziare e gestire: centri di ricerca scientifica e tecnoto- l[i lii ~
~. ~,

gica nel settore della Ingegneria Genetica e delle altre Biotecnologie A- '~ $. B I

vanzate; ·1ì
b) stipulare contratti e convenzioni allinenti alla ricerca con altri Enti na- "
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zionali o internazionali;

pato c) promuovere nuove metodologie, processi, tecnologie, anche me-

diante acquisizioni di ricerche e risultati ottenuti da altri Enti, migliorare

quélle già in uso individuare nuovi campi di applicazione;

svol- d) svolgere un'azione tendente alla diffusione delle. tecnologie, facilita n-

ndu- do l'accesso alle stesse anche agli Enti di minore dimensione e la loro e-

stensione anche a nuovi settori operativi e produttivi;

~dei e) favorire l'interazione tra Istituti Universitari, Istituti di Ricerca ed orga-

de o nismi rappresentativi in campi di rilevante interesse economico e sociale,

e ne garantendo lo scambio delle informazioni e delle conoscenze;

~ssivi f) mettere a disposizione degli Enti partecipanti le strutture e attrezza-

ture per il conseguimento dei rispettivi fini istituzionali nei campi della ri-

I an- cerca scientifica e tecnologica, secondo le modalità che saranno stabilite

copo dal consiglio di amministrazione, tenuto conto dei costi complessivi;

di ri- g) promuovere e svolgere attività di formazione nei settori di propria

Jativi competenza, sia autonomamente che attraverso le più ampie forme di col-

la ri- laborazione, ivi compresa la costituzione di strutture consortili ad hoc, con

l so- Istituzioni Universitarie elo altri enti di ricerca e formazione, pubblici e pri-

vati, italiani e stranieri;

h) realizzare impianti pilota e prototipi necessari per la verifica e mes-

sa a punto del ritrovato della ricerca ai fini della utilizzazione;

lolo- i) svolgere attività di certificazione della qualità dei materiali e dei pro-)

e A- dotti nei settori di attività;

I) svolgere studi e ricerche nei settori di propria competenza;

i na- m) trasferire a seguito di quanto sopra, conoscenza e innovazioni Jecno-
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logiche; stipulare accordi di assistenza tecnica che non siano in c

per qualità e quantità, con le finalità scientifiche dell'Ente;

n) prestare e promuovere servizi e produrre beni (come prototipi, reagenti,

I fine ehemicals, molecole farmacologicamente e biologicamente attive, su

) piccola scala), senza fine di lucro e legati all'applicazione dell'Ingegneria

Genetica e delle altre Biotecnologie Avanzate;

o) Promuovere, anche nella qualità di socio fondatore, la costituzione di

fondazioni aventi scopo analogo o connesso a-Iproprio .

L'Ente non può comunque:

1. installare, eseguire e mant~nere impianti industriali altrui;

-.
2. commercializzare prodotti legati "all'impiego della tecnologia;

3. svolgere sotto qualsiasi forma attività di intermediazione commercia-

/Ie.
Potrà assumere partecipazioni in altre società, aventi oggetto analogo o

I connesso al proprio, a condizione che tale attività non assuma carattere

prevalente rispetto all'attività della società e non venga svolta nei confron-

l ti del pubblico .
Il" consorzio può svolgere ogni altra attività connessa all'oggetto sociale o

I comunque finalizzata, necessaria o utile al perseguimento degli scopi so-

l
I ciali, nonché compiere operazioni commerciali, finanziarie, mobiliari e im-

mobiliari purché strettamente necessarie elo utili per il raggiungimento

I degli scopi sociali.

lI Art. 6 - Acquisto della qualità di socio

I Possono essere soci della società la Regione Campania, gli Enti Pubblici

I Economici, gli Enti Pubblici Territoriali, le Ca';Jere di Commercio, imprese.

I



'asto private, individuali e collettive, Consorzi o altre forme associative di picco-

le imprese, le società finanziarie ed Istituti di Credito, solo se questi ultimi

enti, due soggetti, controllati interamente da Enti Pubblici, gli Enti di Ricerca, le

~,su Università e gli Istituti Scolastici ed ogni altra organizzazione o istituzione

leria a carattere provinciale, regionale, nazionale o internazionale che abbia

svolto o che svolga attività connesse agli scopi sociali.

le di Gli enti e gli imprenditori che intendono diventare soci della

società consortile devono avanzare domanda scritta, indirizzata al consj~

glio di amministrazione.

La domanda deve contenere:

a) ..""indicazione del nome, cognome, residenza e data di nascita, se a~

rcia- vanzata da imprenditori individuali; "indirizzo,

la ragione, denominazione e la sede, se avanzate da società o ente pub-

~o o blico;

ttere b) la sottoscrizione da parte dell'imprenditore-e del legale rappresentante

fron- dell'Ente;

c) la dichiarazione di accettare lo statuto della società consortile;

1Ieo d) ogni elemento atto a comprovare i requisiti soggettivi ed oggettivi

i so- dell'aspirante che ne giustificano la partecipazione alla società consortile.

! im- La domanda di ammissione sarà esaminata dal consiglio di amministra-

ento I zione e dal comitato tecnico - scientifico e, in caso di parere favorevole di

entrambi gli organi, sarà sottoposta all'approvazione dell'assemblea.

I La domanda deve essere corredata dalla seguente documentazione:

)blici /1. dichiarazione di accettazione dello statuto, dei regolamenti interni, e

rese delle deliberazioni già assunte da parte degli organi sociali;
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2. l'indicazione delle quote che si intendono sottoscrivere.

Alla domanda si dovrà allegare altresl:

3. copia autentica dello statuto e della delibera di adesione, assunta

dall'organo sociale competente per statuto, dalla quale risultino l'indicazio-

ne del rappresentante legale e dei poteri dello stesso.

La deliberazione di ammissione diverrà operativa. e sarà annotata nel Ii-

bro dei soci, dopo che il nuovo ammesso avrà provveduto al pagamento

della tassa di ammissione, della quota di partecipazione e all'adempirnen-

to degli eventuali obblighi particolari, deliberati dall'assemblea con analiti-

ca motivazione.

"
Trascorso un mese dalla data di' comunicazione di ammissione, senza

che siano state versate le quote di cui sopra e siano stati adempiuti gli e-

ventuali obblighi particolari stabiliti dall'assemblea, "aspirante decade

dall'ammissione.

Per quanto riguarda gli Enti pubblici si richiama l'art. 30 del presente sta-

tuto.

Art. 7 - Tasse di ammissione

l La tassa di ammissione è determinata dal consiglio di amministrazione.

annualmente. tenuto anche conto delle risultanze patrimoniali del bilancio

dell'ultimo esercizio,

Art. 8 - Trasferimento di quota

E' ammesso il trasferimento di quota del capitale sociale solo a soggetti

che hanno i requisiti per l'ammissione quali soci, Subordinatamente alla

procedura statutaria di ammissione.
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Le quote sociali dei soci pubblici non sono trasferibili che ad altri Enti pub-

bfici, fondazioni pubbliche, Università.

sunta

;azio-

nel Ii-

nento

imen-

Inaliti-

;enza

gli e-

:tcade

e sta-

~ione,

:ancio

Art. 9 - Obblighi dei soci

Isoci della società consortile sono obbligati:

a) al pagamento della quota di partecipazione al capitale sociale;

b) all'osservanza dell'atto costitutivo, dello statuto, dei regolamenti inter-

ni e delle deliberazioni egualmente adottate dagli organi consortili.

I soci di nuova ammissione sono, altresì, tenuti al pagamento della relati-

va tassa.

Art. 10 - Perdita della qualità d~·s.ocio

La qualità di socio si perde per recesso, esclusione, estinzione o morte.

Art. 11 - Recesso

Iconsorziati possono recedere dalla società nei casi previsti dalla legge.

Isoci possono inoltre recedere nelle seguenti ipotesi:

a) in caso di dissenso dalle deliberazioni riguardanti modificazioni degli

articoli: 4, 5, 8, 11, 12,13, 14, 18,19,20,21, 22,26,29,30,32 del pre-

sente statuto;

b) quando il consiglio di amministrazione disattende i pareri e le indica-

zioni del comitato tecnico - scientifico, ai sensi del successivo art. 21.

La volontà di recedere deve essere comunicata all'organo con avviso di ri-

I
i cevimento con preavviso di almeno tre mesi mediante lettera raccoman-

data.

ggetti I l L'esercizio del diritto di recesso deve essere annotato nel libro soci a cura

9 alla dell'organo amministrativo. Le partecipazioni per le quali è esercitato il di-

I ritto di recesso non possono essere cedute nelle more del perfezion •..amen-

I
I
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to del recesso. Il recesso non può essere esercitato, e se già esercitato è

privo di efficacia, quando la società entro 90 giorni revoca la decisione'

che lo legittima.

Art. 12 • Esclusione

L'esclusione sarà deliberata con la maggioranza dei due terzi, su parere

del consiglio di amministrazione, dalla assemblea dei soci nei confronti

del socio che:

I a) non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, della normativa

interna ed in genere delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi

consortili. quando l'inadempim~nto sia di particolare gravità;
'.,

b) non adempia alle obbligaziòni assunte per un suo conto dalla società

consortile, nonostante il divieto ex art. 5 de! presente statuto. fatta salva

ogni ulteriore azione;

c) compia atti gravemente pregiudizievoli agli interessi ed alle finalità

della società consortile;

d) abbia cessato la propria attività, sia stata posta in liquidazione o sia

stata dichiarata fallita o sottoposta in liquidazione coatta amministrativa o ;.
~':$
:K

abbia trasferito l'azienda; #~
fi

e) nel caso in cui il socio perda i requisiti soggettivi di ammissione.

Il socio non ha diritto al voto nella delibera che riguarda la sua esclusione.

Art. 13 - Organi sociali

Sono organi della società consortile:

a) l'assemblea;

b) il consiglio di amministrazione;

c) il comitato tecnico - scientifico;



itato è
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d) il collegio dei sindaci se nominato o se obbligatorio in forza di legge;

e) il presidente onorario;

f) il presidente;

g) il vice - presidente;

h) l'Amministratore Delegato, se nominato.

Art. 14 - Decisioni dei soci

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge,

dal presente Statuto, nonché sugli argomenti che uno o più Amministratori

I o tanti soci che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale sotto-

pongono alla loro approvazione.

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:

a) l'approvazione del bilancio e la destinazione degli utili che dovranno

essere esclusivamente ed interamente reinvestiti nelle attività di ricerca,

nella diffusione dei loro risultati o nell'insegnamento e/o formazione;

b) la nomina degli Amministratori e la loro revoca;

c) la nomina nei casi previsti dalla legge dei Sindaci e del Presidente

del Collegio sindacale o del Revisore e la loro revoca;

d) le modificazioni dell'atto costitutivo(e/o Statuto);

e) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale

modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti

dei soci.

Art. 15 - Assemblea

L'assemblea è composta dai legali rappresentanti dei soci e loro delegati.

Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'Assemblea può farsi rappre-

sentare, anche da soggetto non socio, per delega scritta che deve ••essere

I
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conservata dalla società Nella delega deve essere specificato il nome del

rappresentante con l'indicazione di eventuali facoltà e limiti di subdelega.

Se la delega viene conferita per la singola Assemblea ha effetto anche

per la seconda convocazione. E' ammessa anche una delega a valere per

più assemblee, indipendentemente dal loro ordine del giorno.

Ogni socio ha diritto ad almeno un voto in assemblea. Il diritto di voto di o-

gni socio è proporzionale alla sua partecipazione.

L'assemblea:

a) approva il bilancio di previsione ed il programma di attività predispo~

sto dal consiglio di amministr~.ione sentito il parere obbligatorio del comi-

tato tecnico - scientifico;

b) approva la relazione del consiglio di amministrazione sull'attività svol~

ta dalla società consortile ed il bilancio consuntivo di tale attività;

c) delibera, su proposta del consiglio di amministrazione, le eventuali

modifiche da apportare allo statuto;

d) delibera, sulle responsabilità degli amministratori;

e) delibera, su proposta del consiglio di amministrazione e del comita- Éi
~~t

to tecnico - scientifico, sull'ammissione di nuovi soci;

! f) delibera sulla quota di partecipazione, su eventuali obblighi partico-,

lari previsti per l'ammissione nonché, su proposta del consiglio di ammini-

strazione, sulla esclusione dei soci;

g) nomina i componenti del consiglio di amministrazione di sua com-

petenza secondo quanto stabilito nel successivo art. 19;

h) nomina i componenti del collegio dei sindaci, nei \imiti e secoJloo \~

modalità di cui al successivo art. 23, nonché il presidente del collegio.
"



delibera il compenso del presidente, dei componenti del consiglio di

stesso;

i)

r
i

e del

lega.

nche amministrazione e del collegio dei sindaci;

~per I} può dare indicazione ·al Consiglio di Amministrazione di prowedere ana

nomina, tra i componenti dello stesso, di un Amministratore Delegato, de-

di 0- finendone i relativi poteri, visto quanto stabilito dal codice civile; nonché il

compenso;

m) delibera su tutti gli altri oggetti che a norma di legge competono ad

spo- essa ed a norma di statuto sono riservati alla sua competenza e sottopo-

:omi- sti al suo esame dal consiglio di amministrazione. " '.

Art. 16 - Convocazione

svol- L'assemblea è convocata almeno due volte "anno:

1. entro il 30 novembre per l'approvazione del bilancio di previsione e

Ituali del programma annuale di attività per l'esercizio successivo predisposto

dal consiglio di amministrazione e dal comitato tecnico - scientifico;

2. entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale owero,

nita- qualora la società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato o

quando particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della so-

ti co- cietà lo richiedano, entro 180 (centottanta) giorni dalla stessa, per l'appro-

nini- vazione della relazione del consiglio di amministrazione sull'attività svolta

e del relativo bilancio consuntivo.

;om-I L'assemblea è, altres1, convocata tutte le volte che il consiglio di ammini-

strazione elo il suo Presidente lo ritenga necessario o quando lo richieda

lo le

egio I
un numero di soci che rappresenti almeno un quinto del capitale sociale o

almeno quattro componenti del comitato tecnico - scientifico.
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fera raccomandata o anche consegnata a mano (e restituita all'organo

sere dato atto nel verbale.

dio-video, collegati anche tramite Internet, con le modalità di cui dovrà es-

Le convocazioni dell'assembl~., sono fatte a cura del Presidente, con let-

sulle materie di competenza legale, vincolano tutti i soci, assenti, dissen-

le sue deliberazioni prese in conformità della legge e del presente statuto

ai soci presso il domicilio risultante dal libro soci, e - se nominati - ai

socio per ricevuta, da acquisire agli atti sociali), spedita o fatta recapitare

amministrativo entrO'la data e l'ora dell'assemblea in copia sottoscritta dal

l'assemblea, .regolalTflente convocata e costituita; rappresen
~,_ .. 1"1 '

l'assemblea potrà essere convocata anche fuori dal comune ove la so-

cietà ha sede legale, purché in Italia o in un paese dell'Unione Europea.

zient; e i loro aventi causa.

L'assemblea potrà svolgersi anche in più luoghi, contigui o distanti, au-

membri del collegio sindacale e al revisore, almeno otto giorni liberi prima

di quello dell'adunanza, nonché a mezzo fax o telegramma spediti nei

medesimi termini.

La convocazione dell'assemblea potrà avvenire anche mediante posta e-

lettronica inviata, entro il predetto termine, all'indirizzo telematico dei soci

ta anche con lo stesso mezzo) di aver ricevuto l'avviso, specificando la
d

I annotato nel libro dei soci; all'uopo, il presidente dell'assembléa, verifica

I con mezzi idonei che tutti i soci abbiano ricevuto l'avviso al proprio indiriz-

·zo di posta elettronica e che vi sia la conferma per iscritto dei soci (spedì-

I data del ricevimento, che comunque dovrà essere di almeno otto giorni Ii~

I beri prima dell'assemblea.



soci; In ogni caso ~uelli tra j soci che non intendono 'indicare u~~utenzafax, o
~.
?

tatuto un indirizzo di posta elettronica, o revocano l'indicazione effettuata in pre-

ssen- cedenza, hanno diritto di ricevere la convocazione a mezzo raccomanda-

I ta A.'R. o con avviso recapitato personalmente.

a 50- Sono consentiti anche altfi mezzi di convocazione, a condizione che sia

la. garantita la prova dell'avvenuto ricevimento dell'awiso da parte dei soci,

, au- dei consiglieri e dei membri dell'organo di controllo almeno otto giorni Ii-

à es- beri prima dell'assemblea.

L'avviso deve contenere "ordine del giorno e l'indicazione della data e

n let-

gano

a dal

,itare

- ai

i
Irima li

. .1
I nelI i

Il
ta e- I

,.,'soci
I

-ifica

jiriZ-I,

ledi· l f
l

o la

ni Ii-

dell'ora di svolgimento dell'assemblea ed eventualmente la data della se-

conda convocazione, qualora la prima andasse deserta.

L'assemblea di ulteriore convocazione flon può tenersi nel medesimo gior- I

no dell'assemblea di prima convocazione.

Se il giorno della seconda comunicazione non è indicato nella lettera di

convocazione, l'assemblea dovrà essere riconvocata entro trenta giorni

dalla data della precedente.

Anche in mancanza di formale convocazione, l'assemblea si reputa rego-

larmente costituita e la deliberazione validamente adottata quando sia

rappresentato l'intero capitale sociale e partecipino all'assemblea tutti gli

amministratori e i sindaci effettivi ovvero, per dichiarazione del presidente

dell'assemblea, questi ultimi risultino informati della riunione e degli argo-

menti da trattare senza aver manifestato opposizione. E' fatta comunque

salva /a facoltà di ciascul'jo dei partecipanti di opporsi alla trattazione ed

alla votazione sugli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente in-

I formato.

I



particolari delibere richiedono diverse specifiche maggioranze.
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Hanno .diritto d'intervenire all'assemblea i soci che siano iscritti ne

soci.

Art. 17 - Costituzione e deliberazione

L'assemblea è validamente costituita nei modi di legge.

L'assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di amministrazione

o in sua assenza dal vice presidente ..
1/ presidente è assistito da un segretario designato dallo stesso.

L'Assemblea, regolarmente costituita, delibera a maggioranza assoluta

dei presenti salvo che nei casi previsti dai numeri 4} e 5) del secondo

comma dell'art. 2479, c.c. (mo<lificazioni dell'atto costitutivo/Statuto e de-

cisione di compiere operazioni /i;he comportano una sostanziale modifica-

zione dell'oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci)

nei quali è richiesto il voto favorevole di tanti soci che rappresentino alme-

no la metà del capitale sociale.

Restano comunque salve le altre disposizioni del presente Statuto che per
J~

;r.·
;:;t.;
.~~

.t1r
Le deliberazioni che hanno per oggetto la modificazione dello statuto, l'e-

sclusione dei Soci, lo scioglimento anticipato e la proroga della durata .

della società consortile dovranno essere approvate almeno da due terzi

del capitale sociale.

Le deliberazioni, prese in conformità della legge ed al presente Statuto e
,. 'J,~

risultanti J~regolare .verbale sottoscritto dal Presidente' e dal segretario,

sono obbligatorie per tutti i soci anche se non intervenuti o dissenzienti.

Art. 18 - Intervento e Rappresentanza neli'Assemblea

Possono intervenire all'assemblea tutti i soggetti. che risultano iscritti nel li;·
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bro dei soci.

l soci possono farsi rappresentare in assemblea.

La delega deve essere conferita per iscritto ed i documenti relativi devono

essere conservati dalla società consortile.

La delega non può essere conferita né agli amministratori, né ai sindaci,

né ai dipendenti della società consortile.

Art. 19 - Consiglio di Amministrazione

Il consiglio di amministrazione è composto da sette membri di cui uno no·

minato dall'Università degli Studi di Napoli, uno nominato dall'assemblea I
su designazione della C.C.I.A.A. e cinque nominati··dall'Assemblea su d~

signazione degli Enti locali, inclusa la Regione, Pirtecìpanti direttamente

o indirettamente ali-a società; di questi ultimi almeno tre dal socio di mag~

gioranza se di maggioranza assoluta, almeno due se di maggioranza rela~

tiva.

ler Se la designazione da parte degli enti pubblici non viene comunicata al

presidente della società consortile entro 30 giorni dalla data di scadenza

'e~ del precedente consiglio di amministrazione, in attesa di tale designazio-

Ita ne, il consiglio è validamente costituito con la nomina della maggioranza

rzj dei componenti.

I primi amministratori sono nominati nell'atto costitutivo.

e Il consiglio di amministrazione dura in carica quattro anni.

o, Art.' 20 - Poteri dè/ Consiglio di AmministraZione

1/ consiglio di amministrazione ha i seguenti poteri:

a) nomina un membro del comitato tecnico - scientifico;

Ii- b) nomina il direttore della società consortile tra esperti del settore •.~cien-I



con la relazione;
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tifico, sentito il parere del comitato tecnico - scientifico, stabilendone com-

piti e compensi;

g) stabilisce le direttive ed il trattamento economico del personale della

personale, nominando i responsabili dei singoli settori di attività;

f) approva la normativa interna della società consortile e l'organico del

quattro mesi successivi alla ·.chiusura dell'esercizio il bilancio consuntivo

e) predispone e sottopone annualmente all'assemblea dei soci nei

preventivi dei mezzi finanziari e organizzativi di attuazione;

base di studi, elaborazioni, indagini svolte dal comitato tecnico - scientifi-

c) definisce l'attività e le linee di sviluppo della società consortile sulla

un mese prima dell'inizio dell'esercizio, i programmi annuali di attività ed i

d) predispone e sottopone annualmente all'assemblea dei soci, almeno

co;

società consortile e dei collaboratori estemi che a qualsiasi titolo prestino

opera per la società consortile.

h) delibera le convenzioni, i contratti e, in genere, tutti gli atti che com-

portano spesa per la società consortile;

i) delibera le assunzioni, le promozioni ed il licenziamento del perso-

naIe, secondo il disposto dell'art. 31;

j) esamina la domanda di ammissione dei nuovi soci proponendo

all'assemblea l'accettazione, la quota di partecipazione e gli eventuali ob-

blighi particolari per essi;

k) prende atto della dichiarazione di recesso degli enti consorziati, dan

done comunicazione all'assemblea;



delibera sulle liti attive e passive;

delibera in materia di prestazione da fomire ai consorziati e terzi,

.lIla determinandone le modalità;

tifi- n) propone eventuali modifiche al presente statuto;

o) può delegare a singoli consiglieri compiti di carattere permanente e

mo la trattazione di affari specifici;

9d i p) può nominare, sentito il parere del comitato tecnico scientifico, un

Advisory Board internazionale fissando i compensi spettanti ai componen-

risi ti dello stesso;

tivo I q) può nominare, tra i suoi componenti e su indicazione dell'Assemblea,

un Amministratore Delegato;

del r) può nominare un Direttore Generale, definendone i relativi poteri, visto

quanto stabilito dal codice civile, nonché il compenso.

ella AI consiglio di amministrazione spetta di deliberare su tutti gli argomenti

lino che non siano espressamente riservati alle competenze di altri organi.

1/consiglio di amministrazione deve sempre sentire if comitato tecnico -

)m- scientifico oltrechè nei casi specificamente indicati nel presente statuto,

sui piani di attività e sulle relazioni conclusive di cui alla lettera d) ed e)

'so-

ldo

ob-

nonché sugli aspetti di carattere tecnico - scientifico inerenti alle materie

di cui alle lettere f) ed h).

I La rappresentanza della società spetta anche ai direttori, agli institori e ai

procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell'atto di nomina.

L'Organo Amministrativo può nominare direttori generali, amministrativi e

an- tecnici determinandone le mansioni e le eventuali retribuzioni, nonché

procuratori per singoli affari o per categorie di affari.
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I
II Consiglio di Amministrazione può delegare le proprie attribuzion al Co-

l mitato esecutivo composto da alcuni dei suoi membri o ad uno o più Am-

ministratori delegati, determinando il contenuto, i limiti e le eventuali mo-

i dalità di esercizio della delega. In tal caso trova pièna applicazione quan-I

to previsto dall'art. 2381 c.c. Non possono essere delegate le attribuzioni

indicate nell'art. 2475, comma quinto, e quelle non delegabili ai sensi del-

le altre leggi vigenti.

Art. 21 - Convocazione, adunanza e deliberazione del Consiglio di Ammi-

nistrazione

1/ consiglio, qualora non vi abbiano.proweduto i soci in sede di nomina, e-
., ..

legge tra i suoi componenti il presidente e un vice presidente, che esercita

le funzioni del primo in caso di sua assenza o impedimento, e può nomi-

nare uno o più consiglieri delegati determinandone i poteri nei limiti previ-

sti dalla legge;

Si riunisce nella sede sociale o altrove, purché in territorio italiano, quan-

do il presidente lo ritiene necessario o quando ne è fatta richiesta in forma

scritta da almeno un amministratore.

Il consiglio è convocato dal presidente mediante comunicazione scritta

contenente la data, il luogo e l'ora della riunione e l'ordinè del giorno, in-

viata a tutti gli amministratori e ai componenti dell'eventuale organo di

controllo, almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione, e in

caso di particolare urgenza almeno ventiquattro ore prima; la comunica-

zione può essere inviata anche a mezzo telefax o posta elettronica, al re-

capito fornito in precedenza dall'interessato e annotato nel libro delle deci-

sioni degli amministratori; in caso di impossibilità o inattività del presidente..
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ne del programma di ricerca.

Art. 22 - Comitato Tecnico - Scientifico

Il comitato tecnico - scientifico è composto da sette membri dei quali cin~

que desigOnatidall'Università degli Studi di Napoli tra i professori di ruolo

di detta Università, uno dal consiglio di amministrazione, e il direttore, il

comitato elegge al suo interno il presidente.

Il comitato tecnico - scientifico dura in carica quattro anni.

\I comitato tecnico - scientifico ha le funzioni di individuare ed indicare al

consiglio di amministrazione le linee di politica scientifica - tecnica che

dovranno essere seguite dalla sòeietà consortile e concorre alla indivi-

duazione ed alla elaborazione dei programmi di attività del consorzio, ivi

compresa la fonnazione dei ricercatori. A tal fine il comitato tecnico -

scientifico;

a) avanza al consiglio di amministrazione proposte sull'articolazione del·

la società consortile e sul coordinamento delle linee operative della so-

cietà consortile stessa;

b} oltre ai casi previsti dallo statuto, ove richiesto, fornisce parere sui

problemi tecnico - scientifici all'assemblea, al presidente della società

consortile;

I c) propone l'ammissione a nuovi soci al consiglio di amministrazione;

d) al termine di ciascun anno finanziario il comitato presenta all'Univer-

sità degli Studi di Napoli una relazione ordinaria sull'attività della società

consortile indicandone la situazione attuale e le prospettive in rapporto al-

le finalità fissate dallo statuto e dal patto consortile; analoga relazione può

essere presentata, in via straordinaria, ogni volt~ che motivi di particolare
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urgenza o gravità lo richiedono.

Previa convocazione del suo presidente il comitato si riunisce almeno 0-

gni tre mesi presso la sede legale della società consortile o anche in luo-

go diverso, qualora particolari esigenze lo richiedessero. Deve essere

convocato anche quando lo richiede, la maggioranza dei suoi componenti.

Per la validità della seduta è necessaria la presenza della metà più uno

dei componenti del comitato. Per la validità delle deliberazioni è necessa-

rio il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

In caso di parità prevale il voto del presidente.

Ai componenti del comitato spetta, a carico della 'SGcietà consortile, il rim-

borso delle spese sostenute nell'esercizio della loro funzione e del loro in-

carico.

Art. 23 - Organo di controllo

Qualora si verifichino le condizioni stabilite dalla legge o su decisione dei

soci, la gestione della società è controllata da un collegio sindacale che si

compone dì tre membri effettivi e di due sindaci supplenti, in possesso

dei requisiti richiesti dalla legge. La nomina di due sindaci effettivi ed un

sindaco supplente awerrà fra i candidati designati dall'Università degli

Studi di Napoli, un Sindaco Effettivo ed un Sindaco Supplente sono nomi-

nati direttamente dall'Assemblea. Il presidente è eletto dall'assemblea.

I sindaci sono rieleggibili, restano in carica per tre esercizi e scadono alla

data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al

I terzo esercizio della carica. La cessazione dei sindaci per scadenza del

termine ha effetto dal momento in cui il collegio è stato ricostituito .

. Il collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello stat!Jto, sul

f- __o

\ .



2409-bis c.c ..

rispetto dei principi dì corretta amministrazione ed in particolare sull'ade-

guatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato

dalla società e sul suo concreto funzionamento.

Il comper,so spettante ai sindaci deve essere determinato dall'assemblE~a

all'atto della nomina per l'intero periodo di durata del loro ufficio.

Il collegio sindacale esercita altresl il controllo contabile, sempre che l'as-

semblea, ricorrendone le condizioni di legge, non deliberi di nominare un

revisore o una .società di revisione, a norma dell'art. 2409-bis c.c .. Qualo-

ra i soci determinino di affidare il controllo contabile al collegio sindacale,

tutti i componenti devono essere i~critti nel Registro dei revisori Contabili

istituito presso il Mi~istero della giu~tìzia.

Le riunioni possono tenersi anche con l'ausilio di mezzi telematici.

Può essere nominato, in qualunque momento anche un revisore o una SO-I
cietà di revisione iscritti nel Registro istituito presso il Ministero della giu-

stizia, cui affidare il controllo contabile della società a norma dell'art.

I
L'assemblea che nomina il revisore o la società di revisione determina an-

che il compenso spettante per l'intera durata dell'incarico.

l! revisore o la società di revisione durano in carica per tre esercizi con

scadenza alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilan-

cio relativo al terzo esercizio dell'i ncarico.

Art. 24 - Il Presidente onorario

Il presidente onorario della società consortile è designato dall'Università l
degli studi di Napoli.

Egli interviene senza diritto di voto alle sedute dell'assemblea, del consi-



glie di amministrazione e del comitato tecnico - scientifico e, annualmen"

te, invia all'Università degli studi di Napoli una relazione sull'attività di ri"

cerca della società consortile.

Art. 25 - Presidente

/I presidente ed il vice presidente del consiglio di amministrazione sono e-

letti dal consiglio di amministrazione nel proprio seno.

" presidente del consiglio di amministrazione è il presidente della società

consortile e la rappresenta legalmente.

In caso di sua assenza e impedimento le sue funzioni sono espletate dal

vice presidente.

Il presidente convoca e presiede l'assemblea ed il consiglio di ammini"

strazione, partecipa senza voto alle sedute del comitato tecnico - scienti-

fico.

" presidente può adottare i provvedimenti di urgenza che dovranno essere

sottoposti alla ratifica del consiglio di amministrazione neUa prima riunio-

ne successiva, che deve essere convocata senza indugio.

1/ presidente provvede all'esecuzione delle deliberazioni del consiglio di

amministrazione e dell'assemblea.

La carica di Presidente del Consiglio di amministrazione è cumulabile con

quella di amministratore delegato.

Art. 26 - Vice Presidente

Il vice presidente esercita i poteri a lui delegati dal presidente e quelli

che a lui derivano in caso di sua assenza e impedimento del presidente

della società consortile.

1/vice presidente collabora con il presidente nell'adempimento dei compiti..

"-""~.•~..
.. ; ":~:'.



dell'Ufficio di Presidenza.

Art. 27 - Capitale sociale

\I capitale sociale è di euro 3.500.000,00 (tremilionicinquecentomila virgo~

la zero zero).

Le quote di partecipazione al capitale sociale sono determinate in misura

proporzionale ai rispettivi conferimenti e, salvo quanto previsto agli arti.

18, 21, 22 e 23 del presente statuto in materia di designazione nomina

degli organi sociali, attribuiscono gli stessi diritti sociali e patrimoniali in

misura esattamente proporzionale alla partecipazione da ciascuno posse~

duta.
'..

Art. 28 - Esercizio sociale

Gli esercizi sociali decorrono dall'1 gennaio al 31 dicembre di ciascun an-

no.

Art. 29 - Libri della società consortile

Oltre i libri e le altre scritture contabili previsti nell'articolo 2214 la società

deve tenere:

a) il libro dei soci;

b) il libro delle decisioni dei soci;

c) il libro delle decisioni degli amministratori;

d) il libro delle decisioni del collegio sindacale o del revisore nominati ai Il

sensi dell'articolo 2477;

e) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del comitato tecnico - scien~

tifico.

I libri di cui alle lett. a), b) e c) devono essere tenuti a cura degli ammini~

stratori, il libro di cui alla lett. d) a cura dei sindaci o del revisore ed il libro
'"



di cui alla lettoe) a cura del comitato tecnico-scientifico.

I soci hanno diritto di esaminare i libri di cui alle lettere a), b), c) e di otte-

neme estratti a proprie spese,

Art. 30 - Responsabilità verso terzi

Per le obbligazioni assunte dalla società consortile risponde soltanto la

società, che ha personalità giuridica autonoma.

In nessun altro caso gli enti pubblici potranno essere gravati da responsa-

bilità patrimoniale per le obbligazioni assunte, per perdite di gestione o,

comunque derivanti da patti che richiedono versamenti di contributi in de-

naro o di qualsiasi altra natura.

'-Per il perseguimento dell'oggetto sociale la società, previa approvazione

dell'assemblea, può stipulare con soci, e/o con terzi, accordi in virtù dei

quali le controparti si impegnano a fornire determinate prestazioni in de-

naro e/o in natura, in contropartita delle quali avranno diritto, giusta quan-

to sarà specificato caso per caso nelle relative convenzioni, a partecipare

ai risultati delle ricerche e/o degli studi perfezionati anche grazie alle sud-

dette prestaZioni.

Art. 31 - Personale

Per il raggiungimento delle proprie finalità la società consortile si awale

del lavoro prestato dal personale dipendente, assunto nel rispetto della

normativa vigente, anche a tempo determinato e parziale, ed in partìcola-

re delle norme sull'impiego privato e nel rispetto dei contratti collettivi ap-

plicabili dalle norme del presente statuto e dei regolamenti interni even-I

tualmente approvati dal consiglio di amministrazione.
l·

t Quando per la specificità delle prestazioni necessarie, o per lo svolgimen-

I • Ip
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che richiedano l'iscrizione in albi professionali elo per far fronte ad even-

to di attività di alto contenuto scientifico elo professionale, o per attività

tuali eccezionali fabbisogni di personale da dedicare a specifici progetti a

durata predeterminata e non sia possibile elo sufficiente avvalersi delle

prestazioni del personale in servizio, ed infine quando l'attività da svolgere

non rientri nella normale organizzazione della società, la società potrà al-

tresì ricorrere, a giudizio del Rappresentante legale della società, ad as-

I sunzioni a tempo determinato o ad incarichi di lavoro autonomo nella for-

ma dell'incarico professionale, della collaborazione a progetto o della pre-

stazione occasionale e sempre nel rispetto ed entro i limiti previsti dalla di-

sciplina vigente.

L'assunzione del personale di ricerca avviene secondo la normativa vi-

gente e, se del caso e non in contrasto con al stessa, della specifica nor-

mativa di finanziamento dei singoli progetti di ricerca, anche dipendenti

dagli enti finanziatori delle ricerche o commesse.

I soci consortili, nel rispetto dei rispettivi ordinamenti e delle vigenti dispo-

I sizioni di legge, possono partecipare alle attività realizzate dalla società
II consortile anche mettendo a disposizione proprio personale dipendente.

In tal caso il rapporto fra la società consortile ed il singolo consorziato

sarà disciplinato da apposita convenzione.

Gli enti pubblici che partecipano alla società consortile sono esclusi da

qualsiasi responsabilità nei confronti del personale dipendente o assegna-

to alla società consortile. La presente clausola sarà inserita in tutti gli atti

di assunzione e di assegnazione del personale.

Art. 32 - Causa di scioglimento.,



La società consortile si scioglie:

a) per il decorso del tempo stabilito per la sua durata;

b) per il conseguimento dell'oggetto e per la impossibilità di conseguirlo;

c) per volontà unanime dei soci;

d) per deliberazione dell'assemblea presa con il voto favorevole di tanti

soci che rappresentino almeno i due terzi del capitale sociale, se sussiste

una giusta causa;

e) nei casi ammessi dalla legge.

Art. 33 - Liquidazione e devoluzione del patrimonio in caso di scioglimento

Verificatasi una causa di scioglimento, l'assemblea nomina un liquidatore
."

scelto da tre nomi indicati dal consiglio di amministrazione.

I beni acquistati con i fondi dell'intervento straordinario saran'no devoluti

all'Università degli Studi di Napoli.

I soci inoltre sì obbligano a cedere all'Università degli Studi di Napoli quel-

la parte del patrimonio disponibile di provenienza strettamente consortile

al prezzo che risulterà dagli atti di acquisto, tenuto conto della svalutazio-

ne e dell'uso.

Per le attrezzature, il prezzo sarà determinato da una commissione arbi·

trale formata da tre parti, designata una dall'Università degli Studi di Na-

poli, una dagli altri soci e la terza con le funzioni del presidente, dal presi-

dente del Tribunale di Napoli.

L'Università degli Studi di Napoli, su richiesta dei consorziati che intendo-

no perseguire in forme diverse gli scopi della società di cui al precedente

art. 4, potrà consentire agli stessi l'utìJizzazione dell'intero patrimonio ac-

quisito con le modalità ed oneri da concordare tra le parti.



Fatto salvo quanto previsto ai comma precedenti, in caso di' idazione,

della consortile, gli ulteriori beni saranno ceduti, secondo quanto previsto

dai consorziati in sede di nomina del liquidatore, a favore di altri Enti Pub-

blici che abbiano finalità e scopi simili a quelli sòciali.

Art. 34 - Disposizioni transitorie e finali

La partecipazione dell'Università degli Studi di Napoli alla società consor-

tile è subordinata alla osservanza di tutte le norme di legge che prevedo-

no la partecipazione dell'Università ad organismi consortili di ricerca.

Per quanto non previsto e disciplinato dal presente statuto si applicano le

disposizioni del Codice Civile, ferma restando la responsabilità dell'Uni-

versità, determinata negli articoli precedenti.

F.to: Francesco Salvatore - notaio Antonio de Luise - segue sigillo -
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